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Le altre di serie B 

I rossoblu battuti da uno refe di Baisi 

Genoa lascia 
ogni speranza 
ad Alessandria 

MARCATORE: al 34' del pri­
mo tempo Baisi (A). 

ALESSANDRIA: Pozzunl: Va-
mira. DI Brino; Reju, Bai-
birro, Colombo: Bni.il (dal 
IH' del ». t. t n v r r ) . Volpalo, 
Mazzia, Dulie Vedove, Dol­
io, (l'i Croci: 14 Snidare). 

GENOA: Lonardi: Biltolo, ROH-
Mettl: Favaro, Rosato. Sten-
cloza: Rizzo. Chiappar». Di 
Giovanni. Bergamaschi (al 
13' del s. t. turchin i ) , Pr-
rottl. (12 Girardi; 13 Della 
Bianchina). 

ARBITRO: Lenardon di Slena. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA. 4 muglilo 

L'Alessandria che da un 
mese non perde ha oggi bat­
tuto 11 Genoa con 11 minimo 
scarto di reti ma con una buo­
na condotta di gioco cosi da 
meritare In pieno 11 successo. 
Anzi il bottino avrebbe po­
tuto essere un poco più con­
sistente se l'arbitro Lenardon 
non avesse annullato a un 
minuto dal riposo una rete 
di Mazzia per motivi che a 
no! sono parsi abbastanza in-
MJleuablll. Certo e che 11 suc­
cesso odierno e servito agli 
uomini di Glorcelli privi di 
Manuel! ancora infortunato a 
compiere un ulteriore passo 
avanti verso la salvezza. 

Il Genoa d'altro canto solo 
in un paio di occasioni è sta­
to pericoloso per cu! l'Ales­
sandria, pur meritando in pie­
no la vittoria, non ha certo 
combattuto contro 'un'avver­
saria particolarmente ostica. 
Il presidente genoano Fossa­
ti a fine partita ha ricono­
sciuto come l'Alessandria nul­
la abbia rubato anche se 1 ge­
noani privi di tre uomini di 
indubbio valore quali gii squu-
ltllcatl Pruzzo. Mosti è Argo-
leo sono riusciti a tenere in 
torse la partita lino allo sca­
dere del 90'. 

I primi dieci minuti sono 
tutti di marca grigia e al 7' 
Di Brino, lanciato a rete, e 
fermato da Favaro, mentre 
al 9' Baisi tira a lato di poco. 
II Genoa reagisce ma al 24' 
e l'Alessandria ad andare In 
vantaggio. Volpato da tre quar­
ti di campo serve Baisi ap­
postato in area di rigore; l'at­

taccante scivola, ma riesce a 
conservare la palla e Infilarla 
in rete. Clalvanlz2atl dal gol. 
al! alessandrini premono an­
cora in avanti mentre il Ge­
noa appare disorientato. 

Al 39' cambiamento di fron­
te: il Genoa batte una puni­
zione e la palla perviene a 
Chiappare che però di testa 
l'alza oltre la traversa. Un 
minuto dopo 11 Genoa ritenta 
lu via del gol con Rizzo, ma 
Colombo e pronto a interve­
nire e a respingere. Al 43' Puz­
zarti para un tiro di Rizzo ben 
servito da Rosato. A un mi­
nuto dal riposo l'arbitro an­
nulla il secondo sol dell'Ales­
sandria, autore Mazzia. 

Nella ripresa sono i padro­
ni di casa a farsi per primi 
pericolosi con Dolso che al 4' 
crossa per Baisi 11 quale pe­
rò si fa soffiare la palla. A 
questo punto il Genoa si « ri­
sveglia »; i rossoblu però so­
no contrastati egregiamente 
dalla difesa grigia e i loro 
sforzi risultano vani. Al 9' 
cross di Perottl. ma ne Ber­
gamaschi ne Chlappara. ben 
piazzati, sanno approfittare 
del momento magico. Al 22' 
l'Alessandria ritornata a do­
minare vedo Unere. su allun­
go di Dalle Vedove, pronto a 
battere Lonardi che però In 
uscita lo anticipa. 

Al 24' grossa occasione per 
l'Alessandria: mischia in area 
ma Rosato salva a portiere 
ormai battuto e mette in cal­
cio d'angolo. 

La partita si vivacizza con 
ripetuti continui capovolgi­
menti: al 29' Unere solo da­
vanti al portiere del Genoa 
tira su Lonardi e lo stesso fa 
Mazzia un minuto dopo. Il 
Genoa si porta ordinatamente 
in avan': ma risente della 
mancanza di realizzatori e nul­
la può fare per raggiungere 
almeno M pareggio. Al 35' e 
Reja liberissimo servito di 
tacco da Dolso a non sapere 
approfittare. Le ultime due 
occasioni sono di marca ros­
soblu: al 38' Chiapperà serve 
Rizzo ma Dolso lo anticipa e 
mette a lato; al 43' gran tiro 
di Chlappara ma Pozzani sal­
va in angolo. 

Lino Vignoli 

Tutto facile per gli uomini di Mazza 

Tre volte la Spai 
infila il Brescia 

MARCATORI: Manfrln a l i l i ' . 
Pelliccia al 41' del p.t.. Fa-
solato al 6' della ripresa. 

SPAL: Grosso 6; Llevore 6,3, 
Reggiani 6: Boldrlnl 6, Cel­
li 6. Croci 7: Fasolato 6, 
Montart i 7, Pelliccia 6. Man­
frln 7, Pezzato 6, 12 Zec-
china, 13 Luchtttu, 14 Di 
Cicco. 

BRESCIA: Murzllll 3-, Casati 
3. Cagni 6; Fanti 6, Colzato 
ti. Botti 3; Jacollno 3, Frati-
zon 3. Altobelll 3. Beccalo*-
si 6. Bertuzzo 6. 12 Borghe­
se. 13 Berlanda, 14 Sabati­
ni. 

ARBITRO: Matte) di Macera­
ta 6 

NOTE: spettatori diecimila 
circa. Ammoniti Pezzato e 
Lievore. Angoli 11 a 7 per il 
Brescia. 

SERVIZIO 
FERRARA. 4 maggio 

La Spai e tornata alla vit­
toria, dopo la caduta di Reg­
gio Emilia, battendo sonora­
mente il Brescia nel più fa­
cile dei modi. Gli uomini di 
Mazza non hanno infatti do­
vuto faticare molto per puni­
re severamente la presunzio­
ne del lombardi. Hanno in­
filato tre volte la porta di 
Murzllll (la quarta rete rea­
lizzata da Mongardi è stuta 
annullata da Mattel per fuo­
rigioco di posizione di Faso­
lato e Pezzato e mal hanno 
dovuto fronteggiare il ritorno 
degli ospiti, assenti, abulici e 
spentt come raramente succe­
de di vedere nel campionato 
cadetto. Dall'altro lato la 
Spai, tranne che nella parte 
finale della gara, pur senza 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) A u r l o 
2 ) L.dix 

SECONDA CORSA 
1 ) Solofra 
2 ) Sastocupo 

TERZA CORSA 
1 ) Kolln 
2 ) Quaranta 

QUARTA CORSA 
1) Naatlna 
2) Arlgllano 

QUINTA CORSA 
1 ) Labrador D'Auta 
2) Dato 

SESTA CORSA 
1) Dogali 
2) Volpati» 

2 
1 

2 
2 

X 

1 

2 
2 

LE QUOTE: al 2 « 12 » li­
ra 7 .7?J.063; al 22 « 11 » 
lira 708 .400 ; al 4 1 » « 10 » 
lira 34 .300 . 

raggiungere altissimi livelli, si 
e sempre impegnata prima 
per far suo il risultato e poi, 
anche quando questo era più 
che sicuro, per mettere a ta­
cere ogni polemica sull'opaca 
prestazione di qualche suo 
uomo registratasi nella dome­
nica precedente. 

I toni assurdi di questa par­
tita derivano proprio dal fat­
to che in campo le parti pare­
vano Invertite: la Spai attac­
cava invece di difendersi e il 
Brescia, con tre reti sulla 
groppa, si perdeva in un ele­
gante, ma tanto inconcluden­
te palleggio a centrocampo. 
Da ciò deriva che i pochi 
motivi interessanti suscitati 
da questa partita vanno tut­
ti a merito dei padroni di ca­
sa e a completo demerito del 
Brescia. 

II numero degli angoli a 
vantaggio del Brescia non de­
ve ingannare; si è trattato nel­
la maggioranza dei casi di 
palle contrastate assai lonta­
no dalla porta di Grosso. 

La cronaca e perciò com­
pletamente dalla parte della 
Spai. All'ir la prima rete. 
Reggiani scende sulla destra 
e crossa al centro per Pezza­
to che riceve e tocca indie­
tro per l'accorrente Manfrin, 
il quale si aggiusta il pallo­
ne In mezzo a tre uomini e 
lascia partire una grun bot­
ta che va ad infilarsi alla de­
stra di Murzllll. Al 15' Mon­
gardi. da fuori area, manda 
la palla nel set alla sinistra 
del portiere, ma giustamente 
l'arbitro annulla per fuorigio­
co di posizione di Pezzato e 
Fasolato. Al 40' Pezzato su­
pera in dribbling Cagni e li 
portiere, poi, da posizione an-
golatlssima, calcia a rete, ma 
li bravo Murzllll recupera e 
para. AI 41' Il gol capolavoro 
di Pelliccia che batte al volo 
In piena corsa su un lancio 
di cinquanta metri di Croci e 
spedisce in porta un bolide 
su cui Murzllll non può fare 
nulla. 

Dopo pochi minuti dall'ini­
zio della ripresa, al 6' per 
l'esattezza, la Spai e di nuo­
vo a rete. Fasolato raccoglie 
un errato passaggio di Casati 
e da venticinque metri spara 
a rete mandando la palla nel­
l'incrocio del pali alla sinistra 
del portiere. All ' ir e Mon­
gardi che ritenta la via del 
gol; scende a meta campo, 
supera due uomini e calcia 
a rete, il portiere e battuto, 
ma la palla passa a pochi 
centimetri dal palo. 

Al 12' l'unica occasione del 
Brescia. Lievore e Croci in­
dugiano in un rinvio appena 
fuori dalla propria area: Ber­
tuzzo rapidissimo toglie la 
palla a Croci e si presenta 
solo davanti al portiere spal­
lino; l'ala batte fortissimo, 
quasi a colpo sicuro, ma Gros­
so deviu sopra la traversa. La 
partita finisce qui. L'altra 
mezz'ora è stata eli uru noia 
terribile. 

Luciano Bertasi 

Pescarolo-Bell davanti a Menario-lckx nella 7000 km di Spa 

L'Alfa Romeo in testa 
al «mondiale marche» 

// successo della Casa del 
Portello completato dalle 
attermaiìonì nelle classi 
2000 e 7600 

SERVIZIO 
SPA, 4 maggio 

La supremazia dell'Alfa 33 
TT 3. già manifesta durante 
le prove della 1000 chilome­
tri di Spa. si e evidenziata 
durante i 54 giri del veloce 
circuito di Francorchamps do­
ve la Casa del Portello oltre 
a conseguire 1 primi due po­
sti assoluti e anche passata al 
comando del campionato mon­
diale marche davanti alla Por­
sche. 

Le pessime condizioni atmo­
sferiche hanno indotto gli or­
ganizzatori a ridurre la gara 
da 1000 a 750 chilometri per 
motivi di sicurezza. 

Se l'Alfa Romeo è stata la 
dominatrice della gara, la 
Porsche ne è stata la grande 
sconfitta e si è lasciata scap­
pare anche il terzo posto as­
soluto ottenuto dalla sorpren­
dente BMW di Muller-Peltier. 
La lotta Ira le Alta 33 TT 3 di 
Pescarolo-Bell. primi classifi­
cati, e Ickx-Merzario, secondi 
e stata del tutto platonica an­
che se ugualmente appassio­
nante per 11 pubblico. 

Alla partenza è subito pas­
sato al comando Pescarolo 
che ha battagliato fino al 
quinto giro con Jackle Ickx, 
quindi il campione belga ha 
aumentato progressivamente 
Il vantaggio, favorito anche 
dall'improvviso acquazzone 
abbattutosi sul circuito. Infat-
ti le condizioni atmosferiche 
impossibili facevano finire 
fuori pista più di una vettura, 
fra cui la Lola di Pianta-Tmf-
fo. rendendo sempre più dif­
ficoltosi 1 sorpassi. 

All'undicesimo giro, la Por­
sche 908 di Muller-Kinnunen, 
che viaggiava in terza posizio­
ne, era costretta a fermarsi 
per noie al cambio, lasciando 
il posto alla Lola di Raymond 
che poi a sua volta doveva ri­
tirarsi per noie meccaniche. 
Passava cosi in terza posizio­
ne, tenedola sino alla fine, la 
BMW di Muller-Peltier. 

A tre quarti di gara Ickx, 
che era sempre al comando 
cedeva il posto a Merzarlo, 
mentre Pescarolo si faceva so­
stituire da Bell. 

La buona conoscenza della 
pista permetteva al pilota in­
glese di far meglio dell'Italia­
no che ha terminato in secon­
da posizione. 

Entusiasmante la lotta nelle 
gran turismo fra le Porsche 
Carrera di Haldl e Ballo Lena 
e Schlhentanz Vlssel che si 
sono classificati nell'ordine, 
separati da pochibsiml se­
condi. 

Un rilevante successo è sta­
to ottenuto dall'Alfa anche 
nella 500 chilometri di Spa 
turismo, dove le GTV 2000 
hanno occupato i primi sei po­
sti della divisione fino a 2000 
c e . mentre le GT Junior 1600 
hanno conquistato le prime 
due piazze della divisione fino 
a 1600. Nelle altre due divlsio. 
ni successo della Ford Capri 
e della Toyota. 

Soddisfattissimi del risulta­
to ring. Chlti direttore dell'Ali-
todelta e il dott. Cortesi presi-
dente dell'Alfa Romeo, il qua­
le dopo aver seguito tutte le 
fasi della gara ha voluto con­
segnare personalmente l'allo­
ro ai vincitori Pescarolo-Bell, 
applaudltissiml dal quasi 10 
mila italiani che hanno assi­
stito a questo terzo successo 
consecutivo dell'Alfa Romeo 
in una prova del mondiale 
marche. 

Leo Pittoni 
ORDINE D'ARRIVO: 

1. Alfa Romeo 33 TT 3. Pe­
scarolo-Bell, in 3 ore 32'58"4, 
media di 214,810 kmh-, 54 giri; 
2. Alfa Romeo 33 TT 3 di Ickx-
Merzario, 53 giri; 3. BMW. 
Muller-Peltier, 49 giri: 4. Por­
sche Carrera, Haldl-Beghin, 48 
gnl: 5. Porsche Carrera. Ballot 
Lena-Andruet, 48 girl; 6. Por­
sche Carrera, Schikentanz-Wis-
sei. 48 giri; 7. Porsche 908. 
Joest-Barth, 48 giri; 8 Porsche 
di Bertams-Wissel, 47 girl; 9. 
Porsche, Hezemans-Sehurti, 47 
giri: 10. Chevron B 23, Smith-
Turner, 46 girl. 

Classifica mondiale' 
l i Alla Romeo p. 75; 21 

Porsche p. 70; 3> Alpine Re­
nault p 32; 4) Chevron p. 23. 

Ciclodiiettanti 

Giuseppe Veltro 
vince a Santa Croce 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
'Pisa'. 4 mngglo 

Il fiorentino Veltro h» vinto la 
M' edizione del C. P ciclistico del 
Cuoio H cui hanno partecipato un 
che diversi dilettanti ;,tranlert. La 
corsa e stata conirasseKnata da 
un errore eli percorso nll'altezrn 
del tiO1 chilometro, presso Cerreto 
Guidi, dove alcuni concorrenti so 
no stati messi fuori KBra da una 
erronea devozione 

Ecco l'ordine di artlvo-
1 GIUSEPPE VELTRO che com 

pie 1 163 km. del percorso in ore 
•l e 10' alla medi» di km. 39.KW, 
2. Daniele Tlnchelln st . . 3. Arman­
do Moncagnt a Vi"; 4. Magrini. .V 
Salvletti: 6. Gorl; 7 Gubaibutlln 
(URSS), B Mathua (Bel l. Il Pe­
rez (Cubai. 

BASEBALL 
rifluitati «teli* quinta giornata 

del lampionaio Italiano di bau** 
Unii di wr l r A. 

\ I l orna: Hrmaz/otl-Krilprm 17-4 
<• M.?; H Kiminl: < rrcostl-t'unonlr-r 
H.:t «* 'MI: » Itane hi del Lricionurl. 
( umhit.Milano 1.%-lT; » ROIOCIIH: 
l,uhfiii.i<I)rrh%Ktini l-lt, i. Itnllntr 
NordlUlh. • (.«lombo ',-A IU| )OHM\» 
Mubik'HHri. 

In una volata di 14 corridori 

Zurigo: De Vlaeminck 
batte Merckx e Moser 
In Spagna vince Tamames e Lasa è sempre « leader » 

ZURIGO. 4 maggio 
Roger De Vlaeminck ha 

vinto il campionato di Zu­
rigo, la classica del cicli­
smo svizzero. Il capitano 
della Brooklyn ha avuto 
la meglio in volata su 
Eddy Merckx e Francesco 
Moser. Al quarto posto 
Verbeeck. al quinto Conti, 
al sesto Salm. A dispu­
tare la volata per il suc­
cesso è stata una pattu­
glia di quattordici elemen­
ti. Il pruno degli stacca­
ti è Marcello Bergamo, 
quindicesimo a l'09" 

Questo l'ordine d'arri­
vo: 1. Roger De Vlae­
minck i Brooklyn i km. 
254 in 6 ore 56'20". me­
dia 36,605: 2. Merckx 
iMoltenii; 3 Moser (Fl-

lotexi. 4. Verbeeck (Bel >: 
5. Conti (Funsi), 6. Salm 
(Zoncai; 7 Van Springel 
(Bel ): 8. Dicrekx (Bel.); 
9 Fuchi, (Fllotex); 10. Pa-

Rogtr De Vtaaminck 

ruzza (Brooklyn); 11 Bat-
taglin ijolllceramlca); 12 
Houbrechts (Bianchi), 13 
Huysmans iMoltcnti; 14 
De Wltte (Bel.); 15 M. 
Bergamo (Jolliceramica) 
a l'09". 

* 
PALMA DI MAJORCA. 

4 maggio 
Lo spagnolo Agustln Ta­

mames si è Imposto In 
volata nella dodicesima 
tappa della Vuelta dispu­
tatasi oggi a Palma di 
Majorca su un percorso di 
181 chilometri. Al secon­
do posto si è piazzato 
Lasa davanti a Leman e 
Fusslcn. Segue 11 gruppo 
con lo stesso tempo del 
vincitore Lasa conserva 
il primato in classifica. 

Motociclismo: doppietta di Kanaya a Salisburgo 

Una caduta blocca 
Agostini e Cecotto 
I due piloti sono rimasti illesi - "Mino costretto ad abbando­
nare anche nella classe «500» - Successo di Pileri nella « 1 2 5 » 

SALISBURGO. 4 maggio 
Giornata favorevole per il 

giapponese Hideo Kanaya nel­
l'odierno gran premio motoci­
clistico d'Austria valido per 
la terza prova del campionato 
mondiale. Kanaya ha infatti 
portato la sua Yamaha al suc­
cesso sia nella classe 350 che 
nella classe 500. E Agostini'' 
E Cecotto? Sono rimasti coin­
volti in una caduta nella clas­
se 350 e hanno dovuto ritirar­
si. Agostini ha poi dovuto ab­
bandonare anche nella prova 
delle massime cilindrate dove 
Cecotto non ha preso il <i via », 
E cosi è mancato il motivo 
principale della sfida di Sali­
sburgo. 

La caduta e stata provocata 
dal britannico John Williams 
il quale ha perso l'equilibrio 
durante il secondo giro della 
gara riservata alle 350. Un ca­
pitombolo pauroso nel quale 
Williams si e fratturato una 
clovicola. Illesi Agostini, Ce­
cotto e il tedesco Braun, feri­
to seriamente l'ungherese Dra-
pai. Il giapponese Kanaya ha 
vinto facilmente davanti al su. 
dafricano Ekerald ed al brasi­
liano Santos. 

Nella classe 500 Kanaya ha 
mantenuto il comando nei 
primi cinque girl, poi è stato 
superato da Agostini che sem­
brava lanciato verso il succes­
so, ma veniva fermato da noie 
meccaniche al sedicesimo gi­
ro, e di conseguenza Kanaya 

proseguiva indisturbato Al se­
condo posto il finlandese Lan-
sivuon. al terzo l'inglese Read 

Trionfo italiano, sia per le 
mucchme sia per ì piloti, nella 
125 con il primi) e secondo po­
sto Si e uifermstlo Paolo Pi­
leri seguilo n breve disianza 
da Pierpaolo Bianchi, entram­
bi su Morblde]li. Con la vit­
toria di oggi. Paolo Pileri ha 
conquistato anche i! primo 
posto nella c lass ica mondia­
le scavalcando lo svedese An-
dersson. Il giro più veloce e 
stato di Bianchi in l'31"79 che 
e il nuovo record del circuito 
per la che-se 125 E' stato un 
duello in iamigliu tra i due 
centauri d e l l a Morbidelli 
Bianchi è andato :n testa a! 
settimo giro, restandovi sin 
quasi alla fine. Ma al penulti­
mo giro, la sua macchina ha 
ceduto ed e stata superata da 
quella di Pileri. 

La quarta gara era riservata 
ai sidecar' hanno vinto ì tede­
schi Steinhausen-Huber. 

Queste le classifiche-
Classe 125: 1. Paolo Pileri 

(Morbidelli) km. 127.140 in 47' 
31"31, media 160,590, 2. Bian­
chi (Morbldelli) 47'31"70; 3. 
Van Kessel (AGV Concor) 48' 
03"33; 4. Andersson (Yamaha) 
48'03"S3; 5. Gustavsson (Ya­
maha) 48'13"18. 

Classifica mondiale: 1. Pileri 
(It.). punti 40; 2. Andersson 
(Sve.l 35; 3. Gustavsson (Sve.) 

24: 4 Blanch: (It 1 20; 5 Kneu-
buehler (Svi >, l'i; 6. Lazza-
rini Ut 1 II. 

Classe 350. 1. Hideo Kanava 
( Yamaha i, km. 148.330 in 5(1' 
1)3"71, media 177,810; 2 Eke­
rald ( Yamaha ) 50'29"37, 3. 
Sanios i Yamaha) 50'38"49; 4. 
Coulon (Yamaha) 51'01"00; 5. 
Pons (Yainuhat 5roi"42. 

Classifica mondiale* 1. Ago­
stini e C'ecjtto, punti 27; 3. 
Kanaya iGiap i, 25; 4. Chou-
kroun ( F r i , IH, 5. Ekerald 
(S Al i, 12. 

Classe 5011 1. Hideo Kanava 
(Yamaha) km 182,300 in 59' 
53"44. media 182,580, 2. Lansi-
vuon ( Yamaha > 1 00'05"06: 3. 
Read iMV AguMa) 100'16"41: 
4 Toracca iMV Agusta) 1.00' 
17"01: 5. Lahfeld (Koenigj a 
un giro 

Classifica mondiale: 1. Ka­
naya (Giap.). punti 27; 2. Read 
(GB), 20; 3. Agostini (It.), 15; 
4. Lansivuorl (Fin.), 12; 5. a 
pan merito. Toracca (It.) e 
Palomo (Sp.1. 8. 

Sidecar: 1. Rolf Stelnhausen-
Josef Huber (Busch-Koenlg), 
km. 127,140 in 47'05"75, media 
1IU.970: 2. Pantelllni-Mazzoni 
(Koemg), 47'06"74: 3. Pruegl-
ussberger (Koenigì, 48'11"32: 
4 Luthringshauser - H a h n 
(BMW), a un giro; 5. Boert-
Wick a un giro. 

Classifica m o n d i a l e : 1. 
Steinhausen-Huber. 23 punti; 
2. Pantelllni-Mazzoni. 18; 3. 
Schmid-Matile (Sviz.t, 15. 

Basket: in trionfo la Forst che ha sconfitto nel match decisivo i varesini 

L'IGNIS LASCIA LO SCUDETTO) A CANTO 
/ varesini hanno pacato l'assenza di Meneghin e l'imprecisione di Zanatta. Rusconi e Ossola - Solo 
Bob Morse hu retto il confronto - Perfetta la «zona)) dei brianzoli - Risultato finale: 94 a 11 

CANTU' — L l tnht rd al t iro con t r a i , i t o da Mor ta . 

La Sinodyne sconfitta per 704-95 

La Jolly si congeda 
con una superpartita 

JIII.LV L O L O M B A M : tdltchrll CHI . 
Marini (231, Kos.HI, PabrlN (111. 
1>Rorn (!-!>. /.onta (22), Mnrrl-
tuno <4>, T m l s a n (•!). Non en­
trati: M u n t i r ( i lannrll l . Ali. 
'/.appi. 

S I M D Y N K - MvMIIIrn (SU). An-
(olirli! ( I I I ) . Rrrlolottl (« ) . Tix 
maslnl r i ) . Violinile, Serafini 
(HI ) . Ulx.nko («) , l lrnclll. Ilo-
namlco (A). Non entralo \ aleu­
t i . Ali. Peterson. 

ARHITJtl; Montella e ( lampatlU 
•Il Napoli. 
NOTK: tiri liberi: Jollv lx sii 

','«. Slnudvnr 1.1 »u 20. (.siiti per 
falli ^serafini al 7'. Honamlco al 
»'. Mlichrll al I V . \nlonelll al 111'. 

SERVIZIO 
• FORLÌ', 4 maggio 

A conclusione di una sta­
gione cestistica densa di 
soddisfazioni, la Jolly Colom-
banl si è congedata dal pub­
blico amico con una presta­
zione esaltante. Partenza bru­
ciante. Peterson comincia la 
sua girandola di cambi, per 
raddrizzare la barca virtttssi-
na, ma con scarsi risultati. 
Solo McMIllen si destreggia. 
La partita assume toni vi­
vaci, costantemente in bilico. 
La Jolly chiude il primo tem­
po con 6 punti di vantaggio. 

Al riaprirsi delle ostilità la 
squadra di casa mantiene il 
comando delle operazioni, ma 
dopo B minuti e mezzo i bo­
lognesi . riagguantano gli av­
versari (69 pan) Ma dopo 
7'25" Serafini commette il 
suo quinto, fallo, la Jolly si 

esalta, conduce ficcanti con­
tropiede che portano sovente 
Zonta a concludere felicemen­
te e l ragazzi di Zappi con­
quistano il loro massimo van­
taggio, 92 a 83 proprio quan­
do Mitchell commette il suo 
quinto fallo in attucco. 

Mitchell e McMIllen hanno 
dato vita ad un duello a di­
sfama di eccezionale portata 
(12 su 17. 18 rlmbal/d e 3 as­
sist per l'americano di Forli. 
e 15 su 24 e 11 rimbalzi per 
il connazionale bolognese). 

Giorgio Mambelli 

Ginnastica-» europei » 

Due titoli alla 
rumena Comaneci 
SKIKN i Norvegia», A mundio 

La giovani ss Irmi romena N'adì» 
Comaneci ha vinto ougi lu SUH ie-
conda nif-dagHu d'oro ni campto-
nati europei di KinnuMicu femmi­
nile, attenendo 19,50 punti noi 
volteggio til cavallo. 

La ComunecI lui ottenuto 9.H0 
punì) nel IH provu di OKKI, che M 
tono nKRluntt al 9.7U punti otte-
nuli ieri, quando ha conqulMuto 
In mwluKltn d'oro complessiva su 
quattro prove 
• Rl'CBY — La RommiiH ha bat 
t'ito la Spanna IH Madrid i JMT 
Ibi.! Kiftì In un incollilo vale\olt' 
per la Coppfi FIRA e hit unto, 
definii iMimenic la (*opp<t vess.» 
drivunli aliti, riapcia. 

l'ORST: Menhard 21. MarzoraU 
24. Farina 12. Della Fiori lì, 
RrralcBtl 20, MeneRhel 3, Cat> 
tini, Cmnclan, Tombolato. 

I.iMS; RuHConl 4, Rizzi 4, Sal-
Mànrpwrhl 10. 7,»natU 4, Marne ZZ, 
BIsBon ?.f, Carrurla, Lepori. 
(IURICU. 

ARBITRI: Fllippone e Fiorito di 
Roma. 
NOTE- G 000 spettatori. Gioca­

toli usciti per 5 falli- Lienhard e 
Recalcali per la Forst; Morse per 
l'iKnia. Tiri liberi Forni 14 su 10, 
lunls 5 tu B. 

DALL'INVIATO 
CANTU', 4 maggio-

La Forst e campione d'Ita­
lia Ha 7>rivato di ogni forza 
l'Ignis, le ha tolto ogni spe­
ranza, ha vrnto con larghezza 
(<I4 a 71). meritandosi sino in 
(ondo il primato che da tanto 
tempo sognava. Così Cantu 
stasera sarà in festa- trombe, 
auto, bandiere biancoverdt, ca-
roselh. Ancora una volta ima 
vittoria sportiva farà impazzi­
re una città, libererà i sacri 
e repressi ardori. Certo l'atti-
vttà sportiva oggi in Italia e 
purtroppo inquinata da inte­
ressi meschini, opportunismi 
e clientele. Molto spesso la 
cosiddetta passione è semplice 
vetrina per scopi non certo 
nobili Io sport è diventato 
un'industria, con regole preci­
se e logiche ormai conosciute 
Quasi sempre però vale la pe­
na fissare l'obiettivo sull'ele­
mento umano che nuota in 
questi vortici, e allora anche 
una partita di pallacanestro 
può essere drammatica. A vol­
te vincere nello sport è tre­
mendo. Come oggi a Cantu 
dove la lattea, lo stress e il 
lavoro di un anno valgono 
quaranta minuti. 

li tifoso e l). soffre anche 
lui, grida, impreca è sragiona, 
ma quello che passa nella le­
sta e nel cuore degli atleti, 
dei dirigenti, degli allenatori, 
e cento volte più forte. Lo 
sport ha il pregio e il difetto 
di totalizzare tutto il tempo 
in cui lo si vive' poi uno va 
all'aria fresca e respira. Ha t! 
dovere di disintossicarsi. Ma 
prima, magari ha pianto come 
un bambino' per gioia se ha 
vinto; per rabbia se ha perso. 

E oggi ha pianto Aldo Allie­
vi, presidente della Forst, cm-
quant'anni e passa, aggirando­
si senzu sguardo fra i tubi del 
palazzetto. Davanti a lui era 
scoppiato in lacrime Maurp 
Salvaneschi, 20 anni, esterno 
deU'Igms. che aveva giocato 
molto bene. 

Così per parlare di Iqnis-
Forst bisogna tener conto an­
che di questi elementi Allora 
s, capisce perche Zanatta ha 
sbagliato cento tiri, perche 
Morse ad un certo punto del 
l incontro si e allontanato dal 
canestro e perche Marzoratt, 
Lienhard e Recalcatt erano co 
si precisi, convinti, sicuri di 
se stessi 

L'Ignis era arrivata all'in­
contro di Cantu facendo ap­
pello a tutte le risorse rima­
ste La squadra era stanca, 
nauseata da ottantaquattro 
partite di pallacanestro, priva 
del suo leader naturale e tec­
nico, Meneghin; aveva vinto 
la Coppa dei campioni contro 
ogni pronostico e voleva an­
che vincere lo scudetto per 
rimanere fedele alla sua im­
magine di squadra che al mo­
mento giusto sa trovare la for­
za necessaria. Ma quando si è 
trovata di fronte la Forst, or­
ganizzata, atleticamente a po­
sto, vogliosa di fregiarsi di 
quel titolo di Campione d'Ita­
lia, che da anni inseguiva, al­
lora, e crollata, ha compreso 
che primi sarebbero stati i 
canturmi 

F.' rimbalzata sulla difesa a 
zona schierata da Taurisano e 
mentendosi respinta e impoten­
te, ha tatto cortocircuito 

L'impari lotta e durata die­

ci minuti circa, poi Marzoratt 
ha dato il « break », ha reso 
reale una sensazione che già 
aleggiava nel palazzetto di 
Cantu. Zanatta, teso oltre o-
gni limite, ne ha fatte di tutti 
i colori, Bìsson non ha più 
fermato Lienhard e Rusconi 
ha dato via libera a Marzora­
tt. In attacco non c'era pro­
prio niente da fare la difesa 
canturtna chiudeva su Morse, 
Bisson e Zanatta. dando spa­
zio solo a Ossola e Rusconi, 
invitandoli al tiro Ma Ossola 
e Rusconi, che tiratori non 
sono, erano dite armi scari­
che 

L'allenatore Gamba le ha 
tentate tutte, ha cambiato e 
ricambiato, ma ormai il rit­
mo era quello della Forst, chi 
concludeva il gioco erano ì 
canturim 

Il distacco al termine del 
primo tempo e stato solo di 
10 punti, ma la causa va cer­
cata nella fretta della squa­
dra di Taurisano di conclude­
re le azioni, di tirare, di risol­
vere il più rapidamente possi­
bile l'incubo della partita-scu­
detto. Questo fatto ha forse 
dato speranza all'Ignts. Nei 
due spogliatoi sì è confabu­
lato a lungo, con un allena­
tore intento a calmare gli a-
mmi e l'altro tutto preso a ri-

RISULTATI 
A Cantu: Forai • Igni* JM11 

(4U-30): a Milano: Innocenti'Mobil* 
quattro 10:tH8 (60-45): a Siena: 
Saporl-Kacla 11-VI Ctft-?»): a Forlì: 
Joll) .Slmidvne 104 M <54-48>. 

CLASSIFICA 
Fornt punti 24; Unti, 20; Inno, 

centi e Stmulvne 14; Sapori 12; 
Mobilquatlro 8; Sacla e Joll\ fi. 

La Fonti è campione d'Italia con 
una riornata di anticipo. 

dare vigore e sprint ai suol 
giocatori 

La ripresa, però, è iniziata 
sotto il segno della Forst. 
Marzorati è fuggito due volte 
consecutive, si son messi a 
segnare Farina e Recalcatt e 
l'Ignis è rimasta a guardare 
Per cinque minuti interi 1 va­
resini non hanno realizzato 
un punto. Il primo a ridestar­
si e stato Ossola Troppo tar­
di Quattro minuti ancora e 
al 9' la Forst conduceva 5? a 
40. Qualche fiammata varesi­
na e poi crollava, quasi di­
sperato, anche Morse Usci­
vano per cinque falli sia 
Lienhard che Recalcati, ma la 
partita era ormai chtusa. E il 
fischio finale sanciva 94 a 71 
per la Forst Ora Cantu, per 
la seconda volta nella sua 
storia cestistica. vince il titolo 
di campione d'Italia (il primo 
scudetto venne conquistato 
nel 1(167, ma allora la squa­
dra si chiamava Oransodai. 
Vi è arrivata adagio, adagio 
Senza forzare i tempi II suo 
e stato un mosaico costruito 
di partita in partita Un lun­
go lavoro iniziato diversi an­
ni fa che oggi e giunto a 
compimento. Sono maturati 1 
giocatori, la squadra si è da­
ta una fisionomia e un carat­
tere. Ha una personalità pre­
cisa, che può anche non pia­
cere, la sua pallacanestro può 
anche far discutere, comun­
que una cosa e certa' ha vin­
to il campionato dosando con 
intelligenza, forza, entusiasmo 
ed esperienza, capacita tecni­
ca e tenuta atletica unite ad 
un indispensabile pizzico di 
fortuna. Magari non ci ha en­
tusiasmato, però ha vinto 

Silvio Trevisani 

faci/e per i> Sopori battere il Soc/à 77-58 

77 ruolo del regista si 
addice a Franceschini 

SAPORI: Coxinelll (X). Boxonc 12). 
Jotinnou ( I d i . Francettchlnl (221, 
(.liiKtarlni (IO», Ceccherini («) . 
Dolfl (4 | , (.aularcnettl. Non en­
trato: Senni. 

S\CLA*: Lalnit (11). Fredianl. Mer-
lati (nun entrato). Rha (ti), ter-
.Ino <2). (-ciurla (8). Mariet* 
la (li), Palearl <1«>, Anconeta­
ni (d|, Sacchetti. 

ARBITRI: Melone e Fortnlurl. 

SERVIZIO 
SIENA, 4 mangio 

L'incontro con il Sacla che 
e stato per la Sapori l'ultimo 
in casa per quest'anno, può 
essere considerato abbastan­
za soddisfacente dal punto di 
vista agonistico e per alcune 
indicazioni valide per il fu­
turo. Per la Sapori si comin­
cia a dehneare l'idea di Car­
datoli di far giocare France­
schini nel ruolo di regista e, 
pur non potendo dare un giu­
dizio deHnttivo. si può dire 
che la prova dei giocatori e 
stata piuttosto interessante 

Franceschini deve solo af­
finarsi. Certo il prossimo an­
no potrebbe essere la sorpre­
sa del torneo. Il Sacla e ap­
parsa squadra piuttosto legge­
ra ma molto Interessante. 

Ecco la cronaca: Cardatoli 
parte con un quintetto me­
dito. In campo vanno difen­
dendo a zona Bovone, John­
son. Franceschini, Giustarini 
e Ceccherini; per il Sacla 
Toth schiera prima a zona e 
poi a uomo per tutto rincon­
tro Anconetani, Riva. Fredia-
ni. Laing e Palean. 

La Sapori, pur con diversi 

errori va avanti in modo age­
vole e dopo 4' il risultato e 
di 7-0, il vantaggio dei senesi 
comunque non raggiunge mai 
livelli elevati, e 1K-8 dopo 11', 
2B-22 dopo lfi". 32-24 dopo IH' 
Il primo tempo si chiude per 
i senesi con 10 punti di van­
taggio (38-26). 

Il secondo tempo e stato 
più o meno sullo stesso me­
tro del primo. La Sapori non 
e riuscita ad andare mai trop­
po avanti La partita si e 
chiusa con il punteggio di 
71-58 per i senesi. 

Maurizio Boldrini 

Campionato Primavera 

Parità (1-1) tra 
Roma e Napoli 

ROMA. 4 magRio 
ism i . Nella seconda gior­

nata dei gironi finali del Cam­
pionato Primavera, la Roma 
non e andata più m la del pa­
reggio (1-1) contro la capoli­
sta Napoli. 

La Roma, dopo un primo 
tempo giocato in sordina, ia-
vorendo la tattica degli ospi­
ti, nella ripresa ha dato più 
incisività alle manovre e hn 
creato alcune palle gol. 

Le reti all'll della npre^i 
Bartolomei per la Roma e ni 
39" paiegpio napoletano con 
Coco. 

Anche Gamba 
lo riconosce: 

«Oggi proprio 
imbattibili » 

DALL'INVIATO 
CANTU', 4 maggio 

«Oggi **rano proprio imbat­
tibili per noi m queste con­
dizioni ». E' questo il preci­
so e laconico giudizio di Gam­
ba, davanti ai «silenziosi» 
spogliatoi dell'Igni», l'atto fi­
nale di questo campionato 
vinto con l'anticipo di una 
giornata dalla Forst. tra le 
mura di casa in una esal­
tante atmosfera di gioia che 
ha latto dimenticare la fred­
dissima e piovosa giornata. 

« Una vittoria sudata che 
abbiamo cercato e costruito 
con anni di duro e paziente 
lavoro », sono le prime paro­
le del sempre calmo Tauri-
sano che parla in mezzo ai 
giocatori felici, che scherza­
no schizzandosi dello spuman-
te Ascoltando Taurisano che 
riprende per dirci che « vin­
to lo scudetto non dobbiamo 
lasciarci prendere la mano dai 
festeggiamenti troppo lunghi 
ma dobbiamo metterci subi­
to al lavoro, per l'anno pros 
simo quando saremo impe* 
gnati sui due fronti». 

Quando sul tabellone lumi­
noso il cronometro si e fer­
mato segnando il risultato fi­
nale, abbiamo rivisto lo svol-
Rimento quasi geometrico del­
la partita. Quella precisione 
che ha guidato la « zona » dei 
canturim, davanti alla quale 
si sono fermati gli stanchi 
campioni dell'Ignis. invano 
guidati da un « grande » Mor-
se. una lucidila che in fase 
offensiva ha fatto di Marzo-
rati, Lienhard e Rocalcati al-
trettant. implacabili killers. 
Le domande a Taurisano so­
no ancora per questa « zona ». 
che Gamba si altendeva. ma 
che ha contenuto nei primi 
dieci minuti. «E ' una scelta 
tattica — ha detto Taurisa­
no — che avevo in mente dal 
trofeo Lombardia e che ho 
preparato per il momento op­
portuno. Una scelta che sa­
rebbe stata a maggior ragio­
ne valida se avesse giocato 
Meneghin ». 

Di Meneghin si è parlato 
molto, era il grande assente 
e « mancandoci lui — com­
menta Gamba — pur speran­
do che la stanchezza non sal­
tasse iuon tutta oggi, sape­
vamo di non potere nulla se 
la Forst avesse giocato al me­
glio, purt roppo sono andate 
tutte storte, abbiamo fatto la 
nostra solita media di l in, 
ma questa volta più della 
meta non sono entrati! ». 

Per la Forst invece tutto 
è stato facile quando a nove 
minuti dalla fine del primo 
tempo ha raggiunto un van­
taggio di dieci punti, ha con­
tenuto la sfuriata di Morse e 
compagni rispondendo con 
una terribile serie di cane­
stri degli implacabili Marzo-
rat i e Lienhard mentre per 
quasi tre minuti ì varesini 
non sono riusciti ad andare 
a canestro. «Da quel momen­
to tutto e filato sul velluto» 
— e Recalcati che racconta, 
raggiante, ultimo ad uscire 
dallo spoglialoio — gli ulti­
mi minuti sono stati soltan­
to un trionfo ». 

Gianni Piva 
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